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Rete ZigBee: tipologia e limiti 

Limiti della rete ZigBee: Si tenga presente che una rete ZigBee senza Smart Gateway, supporta 
50 dispositivi ZigBee, di cui: 1 coordinatore, 29 Router e 20 End-Device a batteria. 

Il software “ZigBee configurator” consente di configurare i dispositivi Gewiss ZigBee tramite 

l’interfaccia USB/ZigBee GWA1706. 

La rete ZigBee non dovrà includere il dispositivo Smart Gateway, in caso contrario dovrà essere 

utilizzato il configuratore cloud e non quello descritto in questo documento. 

Dei dispositivi è necessario eleggerne uno a coordinatore della rete ZigBee; il coordinatore è il 
dispositivo che crea la rete ma ne è anche il Trust Center, il dispositivo che consente 
l’associazione/join di nuovi dispositivi. 

Nella gamma di dispositivi Gewiss i seguenti possono essere eletti a coordinatori: GWA1502, 
GWA1521, GWA1522, GWA1523, GWA1531 oppure GWA1916; per eleggere a coordinatore uno 
dei dispositivi sopra indicati è necessario seguire le indicazioni del foglio istruzioni del dispositivo 
scelto. 

Per tutti i dispositivi se presente il selettore dip-switch, posizionare il selettore dedicato in modalità 

programmazione da PC (solitamente è il primo e va posto ad ON), per ulteriori informazioni seguire 

le indicazioni del foglio istruzioni dei vari dispositivi.  

I successivi capitoli tratteranno di come è possibile creare un progetto e di conseguenza rilevare i 

dispositivi della rete ZigBee (sezione “Associazione e rilevazione di nuovi dispositivi ZigBee”) e di 

effettuare le configurazioni che permetteranno ad un dispositivo di comandarne un altro (Sezione 

“Collegamenti” e “Scenari”). 

Durante la programmazione l’interfaccia USB/ZigBee GWA1706 sarà un router della rete ZigBee e 
parteciperà alle comunicazioni interne alla rete facendo da inoltratore di messaggi. Affinché 
l’interfaccia USB/ZigBee GWA1706 entri a far parte della rete ZigBee con il ruolo di router è 
necessario “joinarla” alla stessa seguendo la procedura di Permit Join manuale (Il Permit Join deve 
essere attivato manualmente sul dispositivo eletto a coordinator. La USB/ZigBee GWA1706 in 
automatico, si unirà alla rete con il ruolo di ruoter – Vedi: Il configuratore ZigBee). Una volta che la 
USB/ZigBee GWA1706 è joinato alla rete ZigBee sarà possibile attivare il Permit Join direttamente 
da configuratore. 

IL CONFIGURATORE ZIGBEE 

Una volta installato il software ZigBee configurator ed avviato si apre la seguente schermata 

 

tramite la quale sarà possibile:  
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 importare un file contenente un progetto di impianto già realizzato tramite l’icona “cartella” 

 

 accedere alla sezione “ota” tramite il relativo tasto (vedi capitolo aggiornamenti OTA-

OverTheAir)  

 creare un impianto agendo sul pulsante “+”  

 

Quando almeno un progetto è presente, come nella schermata sottostante, vengono proposti degli 

ulteriori pulsanti: 

  “cestino”: per eliminare l’impianto 

  “matita”: per rinominare l’impianto 

  “freccia verso l’alto”: per esportare l’impianto in un file 

  “freccia a destra”: per accedere al configuratore e consentire il join della USB/ZigBee 

GWA1706  

La scritta GEWISS in alto a sinistra corrisponde ad un link che riporta sempre alla pagina “Impianti”. 

N.B.: se non configurato differentemente, i file di progetto dei vari impianti vengono salvati nel 

seguente percorso: C:\Users\Utente\AppData\Roaming\GWHH20. 

 

Una volta creato il nuovo impianto o aperto uno già presente tramite la “freccia a destra”  è 

possibile far joinare l’interfaccia USB/ZigBee GWA1706 all’impianto ZigBee, ed è necessario: 

1. Inserire la USB/ZigBee e cliccare sul pulsante connetti posto sul fondo della videata  

ed attendere una trentina di secondi circa 

2. Se il driver è correttamente riconosciuto appare il pulsante “Join”  

3. Attivare il Permit Join tramite il dispositivo eletto a Coordinator (per dispositivi Gewiss 

(GWA1502, GWA1521, GWA1522, GWA1523, GWA1531): è necessario agire con una 

pressione breve sul pulsante locale; i led presenti su tutti i dispositivi router lampeggeranno 

di rosso, mentre il led del coordinatore di verde 

4. Premere sul tasto “Join” che si trova in fondo alla pagina del configuratore 
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Con il dispositivo PComfort GWA1916 il Permit Join può essere attivato tramite la procedura 
illustrata sul manuale del dispositivo. 

Non appena la USB/ZigBee si joina alla rete ZigBee viene rilevato il dispositivo che è stato eletto 
coordinator della rete. Esso compare nella colonna di sinistra ed accanto al nome del dispositivo si 

trova il logo   

Se il Permit Join non è attivo sul coordinatore della rete e quindi non lampeggia di verde, la 
USB/ZigBee non riesce a joinarsi e compare il relativo messaggio. 

 

N.B.: qualora ci si joini in un secondo momento alla rete ZigBee di un impianto già configurato, 
potrebbe capitare che il software chieda di aggiornare i parametri della rete perché qualcosa è 
cambiato (canale radio o Pan ID). Procedere con l’aggiornamento della rete, cliccando su “Aggiorna 

rete” : 
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Il dispositivo Network Manager della rete di Home Automation, solitamente il coordinatore, ha la 
facoltà di cambiare il canale radio se disturbato o il Pan ID se vengono rilevati conflitti. Se invece si 

sta tentando di joinarsi ad un impianto sbagliato è importante scegliere “Abbandona rete”  
per non modificare quel progetto e causare errori nella configurazione. 

 

Sul fondo della pagina sono presenti cinque pulsanti, ciascuno avente una funzione diversa: 

 

 

 

Riporta lo stato in cui si trova la USB/ZigBee: connessa o disconnessa alla 

rete ZigBee 

  

 

Restituisce le informazioni della USB/ZigBee e della rete ZigBee di cui fa 

parte. 

Gli unici dati che potrebbero mutare nel tempo, all’interno di questa tabella, 

sono l’indirizzo short, il canale radio (In caso di interferenze, il coordinator 

potrebbe decidere di migrare su altre frequenze) e il Pan ID. 
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 USB/ZigBee GWA1706: Router 

  

 

Level-Quality-Indicator indica la qualità del segnale radio tra i vari nodi della 

rete ZigBee 

Linea Verde: Segnale ottimo 

Linea Gialla: Segnale buono 

Linea Rossa: Segnale scarso 

Avvicinando il cursore ad una di queste linee, viene visualizzato in una 

finestra un numero. Questo numero indica l’intensità del segnale. 

Cliccando su un singolo nodo vengono visualizzati i collegamenti specifici di 

quel singolo nodo. 

 

 

 

 La rete ZigBee nel suo insieme 

Nel caso di un dispositivo a batteria, il collegamento identifica quello che è il 

suo parent router (in questo caso è il GWA1502 che è anche il 

coordinatore). 

 

 

 I collegamenti specifici di un singolo dispositivo (In questo caso la 

USB/ZigBee GWA1706) 
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Consente di allungare il tempo di risveglio periodico di dispositivi ZigBee a 

batteria, qualora il dispositivo supporti il cluster di Poll Control (0x0020). 

Tale cluster non è implementato sul dispositivo a batteria GWA1501 mentre 

è presente sugli altri codici Gewiss (GWA1511, GWA1512, GWA1513, 

GWA1514). 

  

 

Questo pulsante invia, in broadcast, nella rete ZigBee il comando che 

consente ad un nuovo dispositivo di joinarsi a quella stessa rete. 

Se il Permit Join è già attivo sulla rete ZigBee il pulsante diventa di colore 

arancio e l’etichetta diventa “Disattiva Permit Join“, interrompendo l’apertura 

della rete all’associazione di nuovi devices. 

 

Tramite questo pulsante si autorizza la USB/ZigBee GWA1706 ad uscire 

dalla rete ZigBee. 

La USB/ZigBee abbandona la rete ZigBee anche nelle seguenti circostanze: 

quando viene disinserita dal PC, quando il software viene chiuso oppure 

quando si esce dall’impianto in cui si è joinati; per quest’ultimo caso un 

esempio potrebbe essere che durante la configurazione dell’impianto, si 

ritorni inavvertitamente alla lista impianti agendo sul link corrispondente alla 

scritta GEWISS posta in alto a sinistra. 

 

Nella colonna “Lista Dispositivi” sono presenti due pulsanti: 

 

A  Questo comando consente di rilevare i dispositivi già joinati alla rete ZigBee. 

Attenzione: il comando può impiegare diversi minuti per trovare ed acquisire 

tutti i dispositivi parte della rete. Il tempo necessario dipende dalla quantità e 

dal tipo di dispositivi che fanno parte della rete. 

I dispositivi router appartenenti alla rete dovranno essere alimentati mentre 

per i dispositivi a batteria verrà richiesto di risvegliarli, per poterli rilevare. Il 

risveglio dovrà essere effettuato in accordo con la procedura riportata nel 

proprio foglio istruzioni del dispositivo stesso (GWA1501: 10 

chiusure/aperture entro 10 secondi su uno dei due ingressi fino a quando il led 

lampeggia; per i codici GWA1511, GWA1512, GWA1513, GWA1514: premere 

per 5 secondi circa il pulsante di programmazione fino a quando il led 

lampeggia). 

A B 
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Nel caso in cui non tutti i dispositivi joinati vengano rilevati, per esempio in reti 

ZigBee complesse o nel caso di dispositivi con scarsa copertura radio, si 

consiglia l’acquisizione dei dispositivi uno per volta nel seguente modo: 

1. Andare alla sezione “ZigBee” del configuratore 
2. Spegnere/Accendere il dispositivo router in questione; a quel punto la 

USB/ZigBee dovrebbe rilevare il nuovo dispositivo e dopo una trentina 
di secondi circa, dovrebbe comparire nella “lista dispositivi”. Nel caso in 
cui, dopo aver atteso almeno due minuti, il dispositivo non comparisse 
nella lista, ripetere l’operazione 

3. Se si tratta di un dispositivo end-device a batteria GWA1501, questo va 
risvegliato come indicato precedentemente. La USB/ZigBee dovrebbe 
rilevare il nuovo dispositivo e dopo un minuto circa, dovrebbe comparire 
nella “lista dispositivi”; nel caso in cui, dopo aver atteso almeno due 
minuti, il dispositivo non comparisse nella lista, ripetere l’operazione 

4. Se si tratta di dispositivi a batteria GWA1511, GWA1512, GWA1513, 
GWA1514 è consigliato togliere e rimettere la batteria per far rilevare il 
nuovo dispositivo, anche se questa operazione possa far cambiare il 
parent router che permette, al dispositivo a batteria, di comunicare nella 
rete ZigBee. Questo cambiamento potrebbe causare, per alcuni minuti, 
problemi di comunicazione con il dispositivo a batteria, non 
consentendone la rilevazione da parte della USB/ZigBee 

  

 

B  Questo pulsante consente di aggiungere, da una lista predefinita, dei 
dispositivi virtuali cioè che non sono ancora associati alla rete ZigBee. 
Una volta aggiunto il dispositivo virtuale, per trasformarlo in un dispositivo 
reale è necessario: 

1. Far joinare quel tipo di dispositivo alla rete ZigBee (nell’esempio si tratta 
di un GWA1521) 

2. Andare alla sezione “ZigBee” del configuratore 
3. Spegnere/Accendere il dispositivo in questione. La USB/ZigBee 

dovrebbe rilevare il nuovo dispositivo e far comparire una videata che 
consente di abbinare il nuovo dispositivo trovato a quello virtuale tramite 
un menu a tendina 

4. Se l’operazione di associazione va a buon fine, il dispositivo virtuale 
viene convertito in reale 
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  4 
  

 
  4 

ASSOCIAZIONE E RILEVAZIONE DI NUOVI DISPOSITIVI ZIGBEE 

Se si desidera aggiungere nuovi dispositivi alla rete ZigBee è, innanzitutto, necessario stabilire se: 

 I dispositivi che si intende aggiungere sono già joinati/associati alla rete 

 I dispositivi che si intende aggiungere non sono ancora stati joinati/associati alla rete 

Nel primo caso si consiglia l’acquisizione dei nuovi dispositivi tramite il comando “Cerca” della pagina 
“ZigBee”. 

Per quanto riguarda, invece, il secondo caso si consiglia di procedere nel seguente modo: 

1. Andare alla sezione “ZigBee” del configuratore. 
2. Attivare il Permit Join nella rete ZigBee, tramite il pulsante “Permit Join” del configuratore o 

da un dispositivo della rete che lo consente.  

3. Alimentare un dispositivo router alla volta. La USB/ZigBee dovrebbe rilevare il nuovo 

dispositivo e, dopo una trentina di secondi circa, dovrebbe comparire nella “lista dispositivi”. 

Se dopo aver atteso un paio di minuti, questo non avviene verificare che si sia joinato 

correttamente il dispositivo, controllando lo stato del led e confrontandolo con quanto indicato 

nel manuale d’installazione che accompagna lo stesso dispositivo. Se il dispositivo è 

correttamente joinato procedere come indicato al paragrafo “Cerca” della pagina “ZigBee”, 

diversamente assicurarsi che il Permit Join sia effettivamente attivo sulla rete ZigBee e che 

il coordinatore sia alimentato. 
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4. Se si tratta di un dispositivo end-device a batteria (GWA1501, GWA1511, GWA1512, 

GWA1513, GWA1514), questo va alimentato inserendo la batteria; solo a quel punto la 

USB/ZigBee potrà rilevarne la presenza e, dopo aver atteso circa tre minuti, dovrebbe 

comparire nella “lista dispositivi”. Se l’operazione non dovesse andare a buon fine, verificare 

che si sia joinato correttamente, controllando lo stato del led e confrontandolo con quanto 

indicato nel manuale d’installazione che accompagna il prodotto. 

Se il dispositivo è correttamente joinato procedere come indicato al paragrafo “Cerca” della 

pagina “ZigBee”, altrimenti assicurarsi che il Permit Join sia effettivamente attivo sulla rete 

ZigBee e che il coordinatore sia alimentato. 

L’immagine sottostante mostra dei dispositivi ZigBee acquisiti correttamente dal configuratore. Il 

dispositivo contrassegnato con il simbolo del “Re”  è il dispositivo eletto a coordinatore della rete 
ZigBee. 

 

Nella colonna “Lista dispositivi” i dispositivi sono evidenziati dallo sfondo bianco (Nell’immagine A) 
mentre i relativi canali funzione sono identificati per mezzo dello sfondo nero (Nell’immagine B). 

 

Ogni dispositivo può essere rinominato tramite il simbolo della “matita”  posto a fianco del nome 
dato di default dal configuratore. 

L’icona del “cestino”  per eliminare un dispositivo richiama la procedura spiegata nel paragrafo 
“Eliminare un dispositivo”. 

COORDINATORE 

A 

B 
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FUNZIONALITÀ DEI DISPOSITIVI ZIGBEE 

Dopo aver aggiunto i dispositivi ZigBee come descritto nel paragrafo “Associazione e rilevazione di 
nuovi dispositivi ZigBee” è possibile verificarne le funzionalità. 

Per ogni dispositivo ZigBee, in base alle proprie funzionalità che dipendono dai cluster presenti negli 
Endpoint del dispositivo stesso, il configuratore crea dei canali funzione che possono essere del tipo 
sensore (Indicati con la lettera “S”) o attuatore (Indicati con la lettera “A”). 

 

Tipo di funzione Caratteristiche 

Canale “S”: identifica delle funzionalità che permettono al dispositivo di inviare 
comandi/report ZigBee 

Canale “A”: Identifica delle funzionalità che consentono al dispositivo di ricevere 
comandi/report per eseguire un’azione 

Come mostrato nell’immagine, un dispositivo come il GWA1523 (attuatore a relè meter), ha sia 
canali funzione di tipo “A” che permetteranno di ricevere comandi/report per movimentare il relè a 
bordo, sia un canale “S” per inviare le misure elettriche. 

Ogni canale funzione è accessibile cliccando sul canale funzione stesso ed in base alle proprie 
caratteristiche può contenere: 

• Attributi che consentono di parametrizzare il dispositivo (tipicamente in scrittura) 
• Attributi che restituiscono gli stati (tipicamente in lettura) 
• Per alcuni canali funzione di tipo “A”, i comandi per azionare il dispositivo 

Di seguito un esempio dove si mostrano le tre tipologie riportate sopra: 
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A 

 
Spuntando questo flag vengono visualizzati gli attributi che restituiscono gli stati: 

 

Il valore può essere letto agendo sul pulsante doppia freccia circolare  

B Sotto la voce “Parametri” si trovano gli attributi che consentono di parametrizzare il 
dispositivo. I valori sono modificabili tramite il menu a tendina oppure inserendo 
direttamente nello spazio un valore valido dove consentito. Una volta modificato 
almeno un parametro, il pulsante “Salva parametri” si colora di arancio. Cliccandolo 
le modifiche effettuate vengono inviate al dispositivo e il pulsante torna di colore grigio 
(Se il pulsante non è più cliccabile significa che non ci sono modifiche da inviare al 
dispositivo). 

 

A 

B 

C 
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C I pulsanti presenti in questa sezione della pagina consentono di inviare direttamente 
comandi al dispositivo. Il tipo di comandi visualizzati dipenderà dal tipo di dispositivo 
con cui si sta interagendo. 

Di seguito alcuni comandi che sono comuni a quasi tutti i dispositivi Gewiss ZigBee: 

 Factory reset: vengono posti al valore di default gli attributi del canale funzione 
(più precisamente dell’endpoint a cui il canale funzione fa riferimento). 

 Cancellazione Flash esterna: permette di cancellare la flash del dispositivo che 
contiene eventuali versioni OTA. Tipicamente questa operazione non è 
necessaria in quanto, al termine dell’aggiornamento OTA, il dispositivo carica 
la nuova immagine e poi cancella automaticamente il file salvato nella flash 
esterna. 

 Forza ricerca server OTA: forza il dispositivo a ricercare un server OTA nella 
rete ZigBee. Attenzione: questa operazione non avvia il processo di 
aggiornamento OTA, ma serve a far memorizzare al dispositivo il server OTA 
qualora sia presente in impianto. Solitamente questa operazione non è 
necessaria in quanto ogni dispositivo, periodicamente, cerca il server OTA. 

INFORMAZIONI SUL DISPOSITIVO ZIGBEE E GESTIONE TABELLA DI BINDING 

Rimanendo nella pagina “ZigBee” e selezionando uno dei dispositivi joinati alla rete ZigBee presa 
in considerazione, è possibile visualizzare le informazioni relative al dispositivo stesso ed il 
contenuto della tabella di binding. 

 

Nell’immagine sopra proposta, un esempio di un GWA1521 in cui vengono mostrate le informazioni 
e le caratteristiche del dispositivo. 

Le informazioni possono essere aggiornate tramite il pulsante “Rileggi dati” disponibile tramite il tasto 
destro del mouse utile, per esempio dopo un aggiornamento OTA, per verificare che la versione sia 
effettivamente cambiata. 
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Tramite il pulsante “Aggiorna tabella binding” è possibile effettuare una lettura della tabella di binding 
del dispositivo e quindi aggiornare la visualizzazione con il contenuto mostrato. 

 

La tabella di binding contiene la lista dei destinatari di comandi e/o report inviati del dispositivo per 
ogni cluster. 

Esempio: 

Un dispositivo GWA1502 appartenente ad una rete ZigBee, comanda un GWA1521 tramite 
l’ingresso_2 del dispositivo per mezzo di comandi On/Off (cluster 0x0006). 

 

Nell’immagine viene mostrata la “Lista degli Endpoint ZigBee” del dispositivo GWA1502 che in 
questo specifico caso sono tre: 

 

 0x01: 0x0104.0x0006: Remote Control: 

- 0x01: è il numero in esadecimale dell’endpoint che corrisponde poi all’ingresso_1 del 
dispositivo 

- 0x0104: identifica il profilo ZigBee di cui fa parte, in questo caso di Home Automation 
- 0x0006: identifica la funzionalità di questo endpoint, in questo caso è di Remote Control 

 0x02: 0x0104.0x0006: Remote Control 

- 0x02: è il numero in esadecimale dell’endpoint che corrisponde poi all’ingresso_2 del 
dispositivo 

- 0x0104: identifica il profilo ZigBee di cui fa parte, in questo caso di Home Automation 
- .0x0006: identifica la funzionalità di questo endpoint, in questo caso è di Remote Control 
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 0XF2: 0XA1E0.0x0061: Remote Control 

- 0xF2: è il numero in esadecimale dell’endpoint che in questo caso non corrisponde ad 
un ingresso fisico del dispositivo bensì ad una sua funzionalità 

- 0xA1E0 identifica il profilo ZigBee di cui fa parte, in questo caso di Green Power 
- .0x0061: identifica la funzionalità di questo endpoint, in questo caso è di GP Proxy 

Minimum 

In generale: 

Ogni Endpoint contiene dei cluster di tipo client (out) o server (in) per poter assolvere alle funzionalità 
offerte dal dispositivo. Prendendo come esempio l’endpoint_2 del GWA1502: 

• in(server) cluster: 0x0000 (Basic): cluster standard che contiene le informazioni del 
dispositivo 

• out(client) cluster: 0x0003 (Identify): cluster standard per la messa in servizio del dispositivo 
• in (server) cluster: 0x0003 (Identify): cluster standard per la messa in servizio del dispositivo 
• out(client) cluster: 0x0004 (Groups): cluster standard per inviare comandi di gruppo 
• out(client) cluster: 0x0005 (Scenes): cluster standard per inviare scenari 
• out(client) cluster: 0x0006 (On/off): cluster standard per inviare comandi OnOff 
• out(client) cluster: 0x0008 (Level Control): cluster standard per inviare comandi di dimming 
• in(server) cluster: 0x000F (Binary Input (Basic)): cluster standard per inviare report sul canale 

numerico generico di un attuatore 
• out(client) cluster: 0x0019 (Over the Air Bootloading): cluster standard per supportare 

l’aggiornamento firmware OTA   
• out(client) cluster: 0x0102 (Window Covering): cluster standard per inviare comandi 

tapparelle/veneziane 
• in (server) cluster: 0x0406 (Occupancy Sensing): cluster standard per inviare report con 

funzione di sensore presenza ad un attuatore 
• out(client) cluster: 0xFD70 (Forced up/down): cluster proprietario per inviare comandi di 

forzatura ad attuatori tapparella/veneziana    
• out(client) cluster: 0xFD71 (Forced on/off): cluster proprietario per inviare comandi di 

forzatura On/Off     
• out(client) cluster: 0xFD72 (Timed): cluster proprietario per inviare comandi di 

temporizzazione 
• out(client) cluster: 0xFD73 (Delayed switching): cluster proprietario per inviare comandi 

On/Off ritardati 
• in(server) cluster: 0xFD75 (Input configuration): cluster proprietario per la configurazione dei 

parametri dell’ingresso_2 del dispositivo 

Ora dovrebbe, quindi, risultare più chiaro quello che viene mostrato nell’immagine precedente dove 
sono visibili i dispositivi destinatari contenuti nella tabella di binding del dispositivo. 

Nell’immagine sottostante, invece, è presente il solo segmento della tabella riportante l’endpoint_2 
che corrisponde all’ingresso_2 del dispositivo. 

 

Dall’immagine è possibile evincere che il dispositivo invia comandi per l’ingresso_2: 

• Cluster 0x0006: con destinatario l’attuatore GWA1521 
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Questa pagina consente di rimuovere anche eventuali destinatari che per errore sono rimasti nella 
tabella di binding del dispositivo. Questa operazione è da effettuare solo per gli utenti ZigBee esperti 
o tramite il supporto dell’assistenza tecnica Gewiss. Per cancellare un destinatario dalla tabella di 

binding bisogna agire sull’adiacente pulsate “cestino” .  

 

GESTIONE DEI DISPOSITIVI END-DEVICE A BATTERIA 

I dispositivi ZigBee end-device a batteria si caratterizzano per il mantenere, per buona parte del loro 
uso, lo stato dormiente. Solitamente mantengono la radio spenta per risparmiare energia e la 
attivano solo in caso di necessità oppure a cadenza regolare per trasmettere e/o ricevere pacchetti 
ZigBee. 

Un dispositivo a batteria può supportare il cluster di Poll control 0x0020 che consente di modificare 
il tempo di risveglio periodico del dispositivo. I dispositivi Gewiss che offrono questa possibilità sono: 
GWA1511, GWA1512, GWA1513 e GWA1514. 

Fa eccezione il dispositivo GWA1501. 

Quando un dispositivo ZigBee, dotato di cluster di Poll Control, si joina alla rete con il configuratore 
attivo, come descritto al paragrafo “Associazione e rilevazione di nuovi dispositivi ZigBee”, il tempo 
di risveglio periodico viene accorciato per agevolare la configurazione del dispositivo a batteria; 
diversamente si renderebbe necessario risvegliare il dispositivo come nel caso del GWA1501 (10 
chiusure/aperture entro 10 secondi su uno dei due ingressi fino a quando il led lampeggia), per 
poterlo configurare. 

Una volta che il dispositivo è stato acquisito dal configuratore e le configurazioni sono state 
completate, è consigliato ottimizzare l’uso della batteria tramite l’apposito comando che compare 
cliccando con il tasto destro del mouse sul dispositivo stesso: 

 



 

pag. 21 

 

L’ottimizzazione dell’uso della batteria aumenterà l’intervallo di tempo che intercorre tra un risveglio 
e l’altro del dispositivo (Poll control allungato). 

Il configuratore consente, altresì, di ottimizzare l’uso della batteria di tutti i dispositivi end-device con 
il Poll control accorciato presenti nella rete ZigBee allo stesso tempo. È sufficiente premere sul 
pulsante “Ottimizza” presente a fondo pagina. 

 

Nel caso in cui un dispositivo abbia il Poll Control allungato si rende necessario risvegliarlo affinché 
il configuratore possa interagire con il dispositivo. Il risveglio dovrà essere effettuato come indicato 
nel foglio di istruzione che accompagna il dispositivo stesso (per i codici GWA1511, GWA1512, 
GWA1513, GWA1514: premere per 5 secondi circa il pulsante di programmazione fino a quando il 
led lampeggia). 

Se, invece, il Poll Control non è allungato, tramite il tasto destro del mouse premuto in 
corrispondenza del nome del dispositivo, compare un menu a tendina nella quale è presente la voce: 
“Annulla ottimizzazione” la quale avvierà la procedura per accorciare il tempo di risveglio del 
dispositivo. Sarà necessario risvegliare manualmente il dispositivo, come descritto nel paragrafo 
precedente, per portare a termine l’operazione. 

 

Nel caso in cui invece il dispositivo a batteria sia già joinato alla rete è necessario effettuare un 
“Cerca dispositivi” e, una volta identificato il dispositivo a batteria, sarà necessario risvegliarlo 
manualmente in maniera tale che il configuratore lo possa acquisire ed eventualmente impostargli 
un Poll control breve come descritto in questo paragrafo. 
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N.B.: la USB/ZigBee GWA1706 si comporta a tutti gli effetti come un router della rete e quindi durante 
la configurazione oltre a partecipare attivamente alla rete mesh dell’impianto potrebbe diventare 
parent router di uno o più dispositivi a batteria (detti child e verificabile tramite le tratte della funzione 
LQI). Nel momento in cui la USB/ZigBee abbandona la rete alla prima trasmissione dei suoi child 
potrebbe accadere che il comando non venga inviato correttamente in quanto i child dovranno prima 
acquisire un nuovo parent router della rete, tramite un’operazione di rejoin effettuata 
automaticamente (generalmente i dispositivi a batteria la esercitano quando non riescono più a 
comunicare con il proprio parent router). 

 

ELIMINARE O SOSTITUIRE UN DISPOSITIVO ZIGBEE 

Nel caso in cui si renda necessario eliminare un dispositivo ZigBee oppure sostituirlo perché guasto, 
sarà sufficiente utilizzare il tasto destro del mouse in corrispondenza del nome del dispositivo per 
attivare la relativa procedura. 

Eliminare un dispositivo 

La procedura di eliminazione di un dispositivo ZigBee consiste in due fasi nelle quali il configuratore 
richiede all’utente: 

1. Conferma della volontà di eliminare il dispositivo dal progetto 
2. Se si desidera far abbandonare la rete al dispositivo, è necessario agire sul comando “Leave 

Network”. Tuttavia, non tutti i dispositivi ZigBee supportano questa opzione. In questo 
secondo caso si renderà necessario effettuare il factory-reset localmente, tramite la 
procedura riportata sul foglio istruzioni dello stesso dispositivo. 

 

Attenzione: Non è possibile eliminare e soprattutto far abbandonare la rete al coordinatore tramite 
il configuratore! 

Sostituire un dispositivo 

La procedura di sostituzione di un dispositivo ZigBee è da utilizzare nel caso in cui un dispositivo sia 
guasto e quindi vada sostituito. Quando il configuratore non riesce a comunicare con un dispositivo, 
l’anomalia è evidenziata tramite l’applicazione accanto al nome di un triangolo rosso al cui interno è 
presente un punto esclamativo bianco. Supponendo che la parte radio del dispositivo in questione 
sia guasta e non che il dispositivo sia spento o dormiente come nel caso di end-device a batteria, è 
possibile procedere con la sostituzione. 
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Il configuratore cerca tra i dispositivi ZigBee già acquisiti quelli analoghi al dispositivo che deve 
essere sostituito. I dispositivi così rintracciati vengono elencati all’interno di un menu a tendina, dove 
è possibile selezionare quello nuovo che sostituirà quello guasto. 

 

Allo stato attuale, la sostituzione di un dispositivo ZigBee non comporta la rimozione dei 
collegamenti/bind verso il dispositivo guasto e non riproduce, in automatico, quegli stessi 
collegamento/bind verso il dispositivo nuovo. Pertanto, è necessario modificarli manualmente come 
descritto alla sezione collegamenti. 

COLLEGAMENTI 

In questa sezione è possibile creare, rinominare, modificare ed eliminare le funzioni tra dispositivi. 
(Attenzione: la funzione “Rinomina” è utilizzabile solo nel momento in cui il collegamento è stato 
realizzato). 

Creazione del collegamento (bind) 

In questa sezione è possibile creare le funzioni (bind) per le quali un sensore invia comandi/report 
ad un attuatore. Per esempio, alla pressione di un pulsante collegato ad un GWA1502, questo 
invierà un comando di toggle (inversione) ad un attuatore OnOff, per esempio ad un GWA1521. 

Per realizzare questo collegamento è necessario aprire la sezione “Collegamenti” del configuratore 

e cliccare sul “+” ,nella colonna di destra, accanto alla scritta “Lista collegamenti”. 
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A questo punto, dopo aver dato un nome alla funzione (Luce Taverna in questo esempio), al centro 
dello schermo comparirà la funziona appena creata: 

 

A questo punto è possibile creare il collegamento (Bind) tra un sensore e un attuatore. 

Di seguito sono elencate le azioni che sono necessarie alla parametrizzazione dei dispositivi tramite 
scrittura di attributi ed alla creazione del collegamento, ovvero creazione del bind, in questo caso, 
tra il dispositivo sensore GWA1502 che permetterà di comandare l’attuatore GWA1521. 

1. Trascinare il canale funzione del sensore che deve comandare l’attuatore GWA1521 nel 
riquadro “Sensori”. In questo caso verrà trascinato il canale sensore relativo all’ingresso_2 
al quale c’è collegato un pulsante (Immagine 1 e immagine 2). 



 

pag. 25 

 

1 

 

2 

2. Trascinare il canale funzione dell’attuatore che deve ricevere il comando dal sensore 
GWA1502 nel riquadro “Attuatori”. In questo caso verrà trascinato il canale “Attuatore on/off” 
e non il canale funzione “Attuatore numerico generico” (esclusivo per il cluster 0x000F e non 
adatto allo scopo). (Immagine 3 e immagine 4). 
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   3  

 

4 

3. Effettuare il collegamento, trascinando dal pallino arancio del canale funzione del sensore 

all’interno del riquadro del canale funzione dell’attuatore (Immagine 5). 
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5 

4. A questo punto compare una videata che permette di scegliere il tipo di funzione che si vuole 

adottare per comandare l’attuatore. Tramite un menu a tendina compaiono le funzioni 

compatibili tra i due dispositivi. Nel caso preso ad esempio, si è scelto la funziona “On/Off”. 

 

6 

5. È quindi possibile parametrizzare l’ingresso_2 del sensore GWA1502, tramite un menu a 

tendina all’interno del quale vanno definiti i seguenti parametri: 

a. Tipologia ingresso: in questo caso un “Pulsante (monostabile)” 
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7 

b. Azioni associate all’ingresso di tipo on/off: in questo caso “INVERTI” che verrà 

applicato dal dispositivo solo alla chiusura del contatto e non all’apertura, quindi 

quando viene premuto il pulsante il dispositivo invierà un comando di Toggle e nessun 

comando al rilascio del pulsante 

 

8 

6. Terminate le impostazioni, il configuratore mostra un collegamento tra i due canali funzione. 

Al contempo, il configuratore effettuerà per mezzo della USB/ZigBee le scritture degli attributi 

sul cluster 0xFD75 dell’enpoint_2 sul dispositivo GWA1502 che configureranno i punti “a” e 

“b” sopra descritti. 
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9 

7. Per completare la funzione è necessario effettuare il bind sul cluster 0x0006 dell’endpoint_2 

nel sensore GWA1502 che avrà come destinatario il GWA1521. Eseguire le seguenti 

operazioni: premere il pulsante arancio “Salva collegamento”, posto in alto a destra. La 

USB/ZigBee effettuerà il bind e, nel caso in cui l’operazione va a buon fine, il pulsante “Salva 

collegamento” diviene di colore verde. 

 

10 

8. Premendo il pulsante collegato sull’ingresso_2 del GWA1502 verrà inviato un comando di 

Toggle al GWA1521 che farà invertire lo stato del contatto. 

9. Nel caso si voglia collegare anche un pulsante o interruttore locale all’attuatore GWA1521 (il 

comando è diretto sul dispositivo e quindi non viene inviato alcun comando ZigBee), è 

possibile farlo cliccando sull’icona “occhio”  del canale funzione dell’attuatore che rimanda 

ai suoi parametri (Immagini 11 e immagini 12), di cui sarà necessario: 

a. Configurare la “Tipologia ingresso”  

b. Configurare “Azioni associate all’ingresso di tipo on/off” 
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c. Scrivere i parametri/attributi modificati (cluster 0x0FD74 dell’endpoint_1) tramite il 

pulsante arancio “Salva Parametri” (Immagine 13), al termine della scrittura tornerà 

di colore grigio. 

 

11 

 

12 
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13 

ELIMINAZIONE DEL COLLEGAMENTO (UNBIND) 

È possibile rimuovere un collegamento (Unbind) e quindi far sì che venga rimosso nella tabella di 
binding. È possibile rimuovere un collegamento in due modi diversi: 

 Premendo il tasto destro del mouse sul collegamento da eliminare (Nella colonna “Lista 
collegamenti”) 

 

 Cliccando sull’“cestino”  
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MODIFICA DI UN COLLEGAMENTO (UNBIND E BIND) 

Nel caso si dovesse modificare il collegamento, è possibile rimuovere il canale funzione del 
dispositivo che non deve più prendere parte alla funzione ed aggiungere quello nuovo. 
Nel seguente esempio viene rimosso l’attuatore GW1521 per comandare un GWA1523. 

1. Cliccare l’icona “cestino su sfondo rosso”  dal canale funzione dell’attuatore GWA1521 
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2. Trascinare il canale funzione del nuovo attuatore nel riquadro “Attuatori” (Nell’esempio, il 
GWA1523 che deve ricevere il comando dal sensore GWA1502). In questo caso verrà 
trascinato il canale “Attuatore on/off” e non il canale funzione “Attuatore numerico generico” 
(Esclusivo per il cluster 0x000F e non adatto allo scopo). 
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3. Effettuare il collegamento, trascinando dal pallino arancio del canale funzione del sensore 
all’interno del riquadro del canale funzione dell’attuatore. 

 

4. A questo punto compare una videata che permette di scegliere il tipo di funzione che si vuole 
adottare per comandare l’attuatore. Tramite un menu a tendina compaiono le funzioni 
compatibili tra i due dispositivi (Nell’esempio scelto si è optato per la funzione “On/Off”). 
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5. Successivamente è possibile riparametrizzare l’ingresso_2 del sensore GWA1502 tramite il 
menu a tendina. 

 

6. Una volta inserite tutte le impostazioni, il configuratore mostra un collegamento tra i due 
canali funzione e allo stesso tempo il configuratore effettuerà, per mezzo della USB/ZigBee, 
le scritture degli attributi sul cluster 0xFD75 dell’enpoint_2 sul dispositivo GWA1502 
(Nell’esempio preso in considerazione). 
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7. Per completare la funzione è necessario rimuovere (Unbind) il collegamento al precedente 
attuatore ed effettuare il bind verso il nuovo attuatore sul cluster 0x0006 dell’endpoint_2 nel 
sensore GWA1502, che avrà come nuovo destinatario il GWA1523 in questo esempio; per 
far questo agire sul pulsante arancio in alto a destra “Salva collegamento”. La USB/ZigBee 
effettuerà l’unbind, quindi il bind e se l’operazione sarà andata a buon fine, il pulsante “Salva 
collegamento” diviene di colore verde. 

 

8. Premendo il pulsante collegato sull’ingresso_2 del GWA1502 verrà inviato un comando di 
Toggle al GWA1523 che farà invertire lo stato del contatto e non più al GWA1521. 
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DISATTIVAZIONE DI UN ATTUATORE DAL COLLEGAMENTO 

Nel caso si volesse disattivare il comando verso un attuatore senza cancellare completamente il 
collegamento, è possibile farlo agendo con il tasto destro del mouse sulla tratta che collega il canale 
funzione del sensore con quello dell’attuatore. 

 

Una volta cliccato su “Elimina”, il pulsante “Salva collegamento” si colora di arancio. Cliccandolo 
viene rimosso il binding (Unbind). il pulsante torna di colore verde per indicare che l’operazione è 
stata effettuata con successo. 

COLLEGAMENTI MULTICAST 

Qualora sia richiesto comandare più attuatori contemporaneamente, può essere conveniente 
utilizzare i bind di tipo multicast o groupcast. La modalità multicast, grazie all’invio di un solo 
comando che viene ricevuto contemporaneamente da tutti i destinatari, consente di comandare 
anche un numero elevato di attuatori, cosa non gestibile con i comandi di tipo unicast. 

È possibile associare ad un sensore più attuatori solo se questi possono utilizzare lo stesso tipo di 
cluster del canale funzione e condividere un gruppo. Se gli attuatori associati al sensore sono più di 
due, in automatico, il configuratore trasformerà i collegamenti unicast creati in collegamenti multicast 
ed in maniera silente gli attuatori verranno associati ad un gruppo. L’istituzione di un collegamento 
multicast comporta che il sensore invii un solo comando e questo sia ricevuto, nello stesso istante, 
da tutti gli attuatori collegati. 

 
1 
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2 
 

 
3 
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4 

I primi due collegamenti che vengono creati, inizialmente, risulteranno essere unicast. Dal terzo 
collegamento in poi, in automatico, tutti i collegamenti creati vengono trasformati in multicast. Questo 
cambiamento è evidenziato anche dal cambio di colore dei segmenti indicanti i collegamenti, che da 
neri diventano viola. 

 
5 
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6 

Una volta terminata la configurazione su un collegamento multicast, è necessario cliccare su “Salva 
collegamento” posto in alto a destra. Il pulsante da arancio diventa verde e il logo muta da un punto 

esclamativo iscritto in un triangolo ad un segno di spunta   . 

Per riconvertire un collegamento da multicast ad unicast è necessario: 

 Cliccare sul collegamento con il tasto destro del mouse 

 Compare un menu a tendina 

 Cliccare sulla prima voce “Converti unicast” 

 

Questa voce non sarà selezionabile se i collegamenti creati sono meno di tre: 
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Eliminazione di un collegamento multicast 

Nel caso in cui si sia creato un collegamento multicast è possibile sia eliminare un solo collegamento 
così come tutto il collegamento multicast nel suo insieme. 

Per eliminare il singolo collegamento è necessario: 

 Cliccare con il tasto destro del mouse il singolo collegamento che si desidera eliminare 

 Compare un menu a tendina 

 Cliccare la voce “Elimina” 

 

 Utilizzando questo comando si elimina il collegamento ma non l’attuatore 

 

Utilizzando l’icona  posto nell’angolo in basso a destra del riquadro contenente il singolo attuatore, 
si elimina sia il collegamento che l’attuatore 



 

pag. 42 

 
1 
 

 
2 

Allo stesso modo utilizzando l’icona  posto nell’angolo in basso a destra del riquadro contenente 
il sensore, si elimina il sensore e, di conseguenza, tutti i collegamenti multicast 
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1 
 

 
2 
 

Se, invece, si desiderare eliminare più collegamenti contemporaneamente: 

 Cliccare sull’icona , posta nell’angolo in basso a destra, del riquadro contenente il sensore 

 A schermo compare una finestra contenente l’elenco dei collegamenti multicast. Spuntare i 
collegamenti che si desidera eliminare 
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1 
 

 
2 

Infine, se si desidera eliminare completamente il collegamento multicast: 

 Cliccare sul collegamento che si desidera eliminare nella colonna di destra “Lista 
collegamenti”, con il tasto destro del mouse 

 Compare la finestra “Elimina”. Cliccare sulla stessa per eliminare il collegamento multicast 
nel suo insieme 
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Scenari ZigBee 

Gli scenari ZigBee consentono di inviare comandi ad un gruppo di attuatori permettendo di agire su 
cluster differenti. 

Ad esempio: la pressione di un pulsante connesso ad un GWA1502 invia il comando Scena_1 sul 
Gruppo_0 che esegue l’OFF in alcuni attuatori sul cluster 0x0006 (On/Off) ed in altri attuatori 
richiama una posizione percentuale delle tapparelle tramite il cluster 0x0102 (Window Covering). 

In questa sezione è possibile creare, rinominare, copiare, modificare ed eliminare gli scenari tra i 
dispositivi ZigBee. La funzione di rinomina, è accessibile una volta realizzato il collegamento tramite 
l’icona “matita” a fianco del nome del collegamento. 

CREAZIONE DELLO SCENARIO 

Per realizzare questo scenario è necessario andare nella sezione “Funzioni/Scenari” del 

configuratore e cliccare sul “+”  come mostrato nella figura sottostante (Immagine 1). 

Per rendere più agevole la comprensione dei seguenti passaggi si è deciso di realizzare uno 
scenario di esempio nel quale, alla pressione di un pulsante collegato ad un GWA1502, questo 
invierà un comando Scenario ad un attuatore OnOff (per esempio ad un GWA1521) ed a un attuatore 
tapparella GWA1531. 

Sarà quindi necessario (Immagine 2): 

 Dare un nome allo scenario (Notte in questo esempio) 

 Immettere l’“Id” della scena, un numero da 0 a 63 (1 in questo esempio) 

 Immettere il numero che identifica il “Gruppo” degli attuatori, un numero da 0 a 255 (0 in 

questo esempio) 

 

1 
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2 

Le operazioni qui elencate sono necessarie alla creazione del Gruppo, della scena e alla 
parametrizzazione dei dispositivi tramite scrittura di attributi, ovvero tutto quello che consentirà ad 
un sensore GWA1502 di comandare l’attuatore GWA1521 e l’attuatore GWA1531. 

1. Trascinare il canale funzione del sensore che deve comandare gli attuatori nel riquadro 

“Sensori”. In questo caso verrà trascinato il canale sensore relativo all’ingresso_1 al quale 

è collegato un pulsante. 

 

1 
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2 

2. Trascinare il canale funzione dell’attuatore GWA1521 nel riquadro “Attuatori”. Verrà 
richiesto di impostare: 

a. Il tempo di transizione: normalmente inserire il valore 0 

b. Tramite lo slider, il valore che deve assumere l’attuatore tramite il cluster 0x0006: in 
questo esempio il valore è OFF 

 

Al termine di queste operazioni, viene inserito il canale funzione dell’attuatore GWA1521. 



 

pag. 49 

 

3. Trascinare il canale funzione dell’attuatore GWA1531 nel riquadro “Attuatori”. Verrà 
richiesto di impostare: 

a. Il tempo di transizione: normalmente inserire il valore 0 

b. Attivando il cluster 0x0102, la posizione delle tapparelle e l’inclinazione delle lamelle 

(In questo esempio 0% che significa tapparelle completamente abbassate) 

 

Al termine di queste operazioni, viene inserito anche il canale funzione dell’attuatore 

GWA1531. 
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4. Per completare lo scenario è necessario agire sul pulsante arancio “Salva scena” tramite il 
quale verrà scritto il gruppo negli attuatori sul cluster 0x0004 ed effettuato il bind sul cluster 
0x0005 dell’endpoint_1 nel sensore GWA1502 che avrà come destinatario il gruppo. Se 
l’operazione è andata a buon fine il pulsante diviene di colore verde. 

 

5. Successivamente è necessario parametrizzare l’ingresso_1 del sensore GWA1502 (tramite 

l’icona “occhio”  che rimanda alla pagina dei parametri), come segue: 

a. Tipologia ingresso: in questo caso “Pressione breve/prolungata”. 

b. Numero scena associata all’ingresso: in questo caso 1 (È lo stesso valore inserito 

alla creazione dello scenario) 

c. Gruppo della scena associata all’ingresso: in questo caso 0 (È lo stesso valore 

inserito alla creazione dello scenario) 

d. Invio comando apprendimento scena: è possibile disabilitare la possibilità di 

apprendere una scena tramite una pressione prolungata, in questo esempio la 

funzionalità è rimasta attiva. 
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Una volta compilati tutti i necessari campi, le modifiche devono essere salvate nel dispositivo: 
premere il pulsante “Salva Parametri”. Una volta che le modifiche sono state salvate, il 
pulsante tornerà di colore grigio. 

 

6. Tramite una pressione breve del pulsante collegato sull’ingresso_1 del GWA1502, verrà 
inviato un comando per richiamare la Scena_1 sul Gruppo_0 ed a quel punto l’attuatore 
GWA1521 deve andare nello stato di OFF ed il GWA1531 allo 0% (tapparella 
completamente abbassata). 
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MODIFICA DEI VALORI DELLA SCENA 

I valori che assumono gli attuatori quando ricevono il comando scenario, possono essere modificati 

in due modi: 

1. Tramite la pressione prolungata del pulsante del GWA1502 che permetterà di memorizzare 
dei nuovi valori per la scena in questione; per esempio, se al momento della pressione 
prolungata, il GWA1521 si trova in stato ON e la tapparella è al 70%, quando si richiamerà 
lo scenario per mezzo di una pressione breve, gli attuatori si porranno ai nuovi valori 
memorizzati (In riferimento all’esempio usato nel paragrafo precedente). 

La funzione è possibile se il parametro “Invio comando apprendimento scena” è abilitato. 

2. Tramite il configuratore, agendo sulle icone “ingranaggio”  poste nel canale funzione del 
rispettivo attuatore si modifica la scena, come descritto ai punti 2, 3 e 4 del paragrafo 
precedente “Creazione dello scenario”. 

 

ELIMINAZIONE DELLO SCENARIO 

È possibile eliminare uno scenario tramite l’icona “cestino” , presente sulla riga riportante il nome 

dato allo scenario (Nell’immagine, la n° 1), oppure per mezzo del tasto destro del mouse dalla lista 

scenari (Nell’immagine, la n° 2). 
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COPIA DI UNO SCENARIO 

La funzione copia scenario è accessibile tramite il tasto destro del mouse cliccato sullo scenario che 
si vuol copiare. 

 

  

1 

2 
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A schermo viene mostrata una scheda nella quale è necessario: 

 Modificare il campo “Nome”: nell’esempio è stato modificato da “Notte” in “Giorno”. 

 Cambiare il numero di scena (anche se viene già proposto un valore incrementale): 
nell’esempio sottostante in automatico è stato inserito dal configuratore il valore 2 al campo 
“ID”. 

 Cambiare il “Gruppo” anche se può essere utilizzato lo stesso dato che si presume che gli 
attuatori utilizzati siano i medesimi: nell’esempio sottostante viene mantenuto il Gruppo_0. 

 

Compilata la scheda, viene richiesto di completare lo scenario inserendo un canale funzione di un 

sensore mentre, nel campo “attuatori” vengono inseriti quelli dello scenario da cui è stata tratta la 

copia, ma questo non significa che non se ne possano aggiungere degli altri o rimuovere quelli già 

inseriti. 

 

I passi successivi per completare la creazione sono gli stessi descritti nel paragrafo “Creazione dello 

scenario”. 

MODIFICA DI UNO SCENARIO 

Per modificare uno scenario è sufficiente selezionarlo dalla lista “Scenari” (Colonna di destra nella 

pagina “Funzioni/Scenari”) e intervenire all’intero del riquadro che mostra le funzioni associate al 

detto scenario (Si ha la possibilità di cambiare canale funzione di sensori o attuatori). 

Nel seguente esempio viene aggiunto il canale funzione dell’ingresso_1 dello stesso GWA1502 allo 

scenario “Notte” (Immagine 1 e 2). 
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Per confermare la modifica è necessario cliccare sul pulsante arancio “Salva scena”  che 

effettuerà il binding in maniera analoga a quanto già descritto nel paragrafo “Creazione dello 

scenario” con riferimento, in particolare, alla parametrizzazione dell’ingresso (punto 5 di quel 

paragrafo). 

Se l’operazione va a buon fine, il pulsante “Salva scena” diverrà di colore verde  

(Immagine 3). 

 

1 

 

2 
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3 
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AGGIORNAMENTI 

Il software Gewiss ZigBee Configurator, se connesso ad internet, notifica all'utente la presenza di 

una nuova versione all'avvio dello stesso. L'utente può quindi scegliere se procedere 

all'aggiornamento alla nuova versione oppure continuare ad usare quella attualmente installata. 

Per visualizzare la versione, premere l’icona  posta nella barra in alto. 

 

Tramite il configuratore è possibile aggiornare il firmware dei dispositivi ZigBee per mezzo della 

USB/ZigBee in due modi: 

1. cliccando sull’icona “OTA” nella pagina “Impianti”. Questa opzione consente di joinarsi alla 

rete dell’impianto anche in assenza del file di progetto. 

2. cliccando sull’icona “OTA” adiacente al nome del dispositivo da aggiornare. Questa opzione 

consente di joinarsi alla rete dell’impianto utilizzando il file di progetto. 

Nei successivi paragrafi vengono descritti i due metodi; si fa presente che è necessario essere in 

possesso dei file di aggiornamento per poter effettuare l’aggiornamento. 

Le operazioni di downgrade (passaggio da una versione superiore ad una inferiore) sono sempre 

sconsigliate, salvo diverse indicazioni da parte dell’assistenza tecnica Gewiss. 

Controllare la disponibilità dei file di aggiornamento dei dispositivi sul sito Gewiss o contattare 

l’assistenza tecnica. 

OTA – DA PAGINA IMPIANTI 

Qualora non si sia in possesso del file di progetto è comunque possibile aggiornare i dispositivi 

ZigBee via OTA, tramite la USB/ZigBee che si comporterà come OTA server. 

 

Cliccando sull’icona “OTA”  si apre la seguente schermata che consente di comunicare con la 

USB/ZigBee: 
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A questo punto, con USB/ZigBee già inserita nel PC procedere nel seguente modo: 

1. Attivare la comunicazione sulla virtual-COM posizionando su ON il relativo selettore 

 ed attendere l’indicazione “Stato: Porta aperta”  
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2. Flaggare la casella “Mostra comandi ZigBee” , a quel punto compaiono i 

pulsanti “Rejoin”, “Join”, “Leave” 

3. Attivare il Permit Join tramite il dispositivo eletto a Coordinator (per dispositivi Gewiss 

(GWA1502, GWA1521, GWA1522, GWA1523, GWA1531), è necessario agire con una 

pressione breve sul pulsante locale; i led presenti su tutti i dispositivi router lampeggeranno 

di rosso, mentre il led del coordinatore di verde) 

4. Premere il pulsante “Join”  e attendere l’indicazione che il device USB/ZigBee sia 

entrato in rete 

 

5. Premere il pulsante “Ricerca dispositivi”  e attendere che compaiano i dispositivi 

presenti nella rete (la USB/ZigBee è la prima della lista quella identificata da Flex Grid). Il 

comando può impiegare qualche minuto per trovare tutti i dispositivi della rete. In ogni 

dispositivo, l’attuale versione firmware è indicata alla descrizione “Versione file OTA”. 
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6. Tramite il pulsante sfoglia caricare il file di aggiornamento OTA. Nella colonna di sinistra 

compariranno le caratteristiche del file all’interno delle quale si trova anche la “Versione file 

OTA”. 

7. Selezionare dall’elenco dispositivi quello da aggiornare ed agire sul pulsante “Avvia upgrade” 

, in questo esempio una Smart Plug. Tale procedura verrà monitorata tramite una 

barra di avanzamento percentuale, al termine del quale, il dispositivo ZigBee si riavvierà; 

l’aggiornamento OTA solitamente impiega una decina di minuti: si consiglia di non bloccare 

l’aggiornamento (pulsante “Arresta OTA”) né, tantomeno, spegnere il dispositivo interessato 

mentre l’aggiornamento è in corso. 

 

8. Al termine se l’aggiornamento è stato effettuato correttamente compare il messaggio di 

completato ed è possibile cliccare sul pulsante “Chiudi”. 
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9. Proseguire con altri aggiornamenti OTA. 

L’aggiornamento OTA di dispositivi a batteria è sconsigliato perché incide pesantemente 

sulla durata della batteria. Inoltre, vi è il rischio che la batteria possa scaricarsi durante 

l’aggiornamento stesso creando possibili malfunzionamenti nel dispositivo in questione. 

L’aggiornamento OTA di un dispositivo a batteria impiega solitamente una quindicina di 

minuti: si consiglia di non bloccare l’aggiornamento (pulsante “Arresta OTA”) né, tantomeno, 

di spegnere i dispositivi interessati durante l’aggiornamento. Per poter aggiornare un 

dispositivo a batteria sarà necessario effettuare il risveglio del dispositivo, in base alla 

procedura riportata nel foglio istruzioni che accompagna lo stesso (GWA1501: 10 

chiusure/aperture entro 10 secondi su uno dei due ingressi fino a quando il led lampeggia; 

per i codici GWA1511, GWA1512, GWA1513, GWA1514: premere per 5 secondi circa il 

pulsante di programmazione fino a quando il led lampeggia). 

 

10. Terminati gli aggiornamenti abbandonare la rete chiudendo prima la videata attiva tramite la 

“x” in alto a destra e poi il programma; a questo punto è possibile disinserire la USB/ZigBee. 
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Note sulle altre funzioni presenti nella videata ma che solitamente non vengono utilizzate: 

 : una volta che la USB/ZigBee è joinata e la ricerca dispositivi è stata 

effettuata, è possibile attivare/disattivare il Permit Join della rete selezionando prima 

il coordinatore presente nell’elenco dispositivi (short 0x0000 in rosso) e poi agendo 

sul pulsante Permit Join ON/Permit Join OFF. 

 

 : consente alla USB/ZigBee di rientrare in rete se precedentemente 

joinata e se non è stata estratta o abbandonata la rete tramite pulsante “Leave”. 

 : autorizza la USB/ZigBee ad abbandonare la rete. 

 Cancella flash esterna: tramite tasto destro del mouse su un dispositivo presente 
nell’elenco permette di cancellare la flash del dispositivo che contiene eventuali 
versioni OTA. Tipicamente questa operazione non è necessaria in quanto, al termine 
dell’aggiornamento OTA, il dispositivo carica la nuova immagine e poi cancella 
automaticamente il file salvato nella flash esterna. 

Se il comando è supportato dal dispositivo compare il messaggio “Cancellazione 
Flash Esterna Completata”. 
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Se invece il comando non è supportato dal dispositivo compare il messaggio 
“Impossibile cancellare Flash Esterna”. 

 

 Restart OTA: ritenta l’aggiornamento OTA qualora il dispositivo remoto non risponda. 

 Arresta OTA e Annulla upgrade: termina l’aggiornamento OTA anticipatamente, 

solitamente è usato quando viene selezionato un dispositivo errato rispetto al file di 

aggiornamento caricato dal programma; in questi casi il programma visualizza un 

messaggio tipo quello dell’immagine e per terminare l’operazione è necessario 

effettuare un “Arresta OTA”. 

 

Nel caso in cui la versione da aggiornare coincida con quella del dispositivo, viene visualizzato 

un messaggio simile a quello dell’immagine. 
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OTA – DA FILE DI PROGETTO 

Qualora si sia in possesso del file di progetto è possibile aggiornare i dispositivi ZigBee via OTA, 

tramite la USB/ZigBee che si comporterà come OTA server. 

Una volta joinata la USB/ZigBee come descritto al paragrafo “Configuratore ZigBee” procedere nel 

seguente modo: 

1. Selezionare il dispositivo da aggiornare dalla lista dispositivi. 

2. Identificare la versione file OTA attualmente installata, nell’esempio è la 3.11.8 di una Smart 

Plug 

 

3. Cliccare sull’icona “ota” nella barra del nome del dispositivo, a questo punto compare la 

videata 
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4. Tramite il pulsante sfoglia caricare il file di aggiornamento OTA, nella colonna di sinistra 

compariranno le caratteristiche del file tra cui la “Versione file OTA” 

5. Selezionare il dispositivo ed agire sul pulsante “Avvia upgrade”, in questo esempio una Smart 

Plug. Tale procedura verrà monitorata tramite una barra di avanzamento percentuale ed al 

termine dell’aggiornamento il dispositivo ZigBee si riavvierà; l’aggiornamento OTA 

solitamente impiega una decina di minuti: si consiglia di non bloccare l’aggiornamento 

(pulsante “Arresta OTA”) né, tantomeno, spegnere il dispositivo interessato mentre 

l’aggiornamento è in corso. 
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6. Al termine se l’aggiornamento è stato effettuato correttamente compare il messaggio di 

completato, a quel punto è possibile cliccare prima sul pulsante “Chiudi” e poi la “x” in alto a 

destra per chiudere la videata attiva. 

 

  



 

pag. 67 

7. Per verificare se il dispositivo ha caricato la versione fw, tramite il tasto destro del mouse 

scegliere “Rileggi dati”, dopodichè dovrebbe comparire la nuova “versione file OTA”. 

 
1 

 
2 

8. Se necessario proseguire con l’aggiornamento OTA di altri dispositivi. 

L’aggiornamento OTA di dispositivi a batteria è sconsigliato perché incide pesantemente 

sulla durata della batteria. Inoltre, vi è il rischio che la batteria possa scaricarsi durante 

l’aggiornamento stesso creando possibili malfunzionamenti nel dispositivo in questione. 

L’aggiornamento OTA di un dispositivo a batteria impiega solitamente una quindicina di 

minuti: si consiglia di non bloccare l’aggiornamento (pulsante “Arresta OTA”) né, tantomeno, 

di spegnere i dispositivi interessati durante l’aggiornamento. Per poter aggiornare un 

dispositivo a batteria sarà necessario effettuare il risveglio del dispositivo, in base alla 

procedura riportata nel foglio istruzioni che accompagna lo stesso (GWA1501: 10 

chiusure/aperture entro 10 secondi su uno dei due ingressi fino a quando il led lampeggia; 

per i codici GWA1511, GWA1512, GWA1513, GWA1514: premere per 5 secondi circa il 

pulsante di programmazione fino a quando il led lampeggia). 

9. Terminati gli aggiornamenti proseguire con l’utilizzo del configuratore oppure abbandonare 

la rete tramite il tasto posto sul fondo. 

 

Note sulle altre funzioni presenti nella videata ma che solitamente non vengono utilizzate: 

 Cancella flash esterna: tramite tasto destro del mouse sul dispositivo permette di 
cancellare la flash, la quale contiene eventuali versioni OTA. Tipicamente questa 
operazione non è necessaria in quanto, al termine dell’aggiornamento OTA, il 
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dispositivo carica la nuova immagine e poi cancella automaticamente il file salvato 
nella flash esterna. 

Se il comando è supportato dal dispositivo compare il messaggio “Cancellazione 
Flash Esterna Completata”. 

 

Se invece il comando non è supportato dal dispositivo compare il messaggio 
“Impossibile cancellare Flash Esterna”. 

 

 : ritenta l’aggiornamento OTA qualora il dispositivo remoto non 

risponda. 

  e Annulla upgrade: termina l’aggiornamento OTA anticipatamente, 

solitamente è usato quando viene selezionato un dispositivo errato rispetto al file di 

aggiornamento caricato dal programma; in questi casi il programma visualizza un 

messaggio tipo quello dell’immagine e per terminare l’operazione è necessario 

effettuare un “Arresta OTA”. 

 

Nel caso in cui la versione da aggiornare coincida con quella del dispositivo, viene visualizzato 

un messaggio simile a quello dell’immagine. 
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